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https://abruzzoweb.it/torricella-peligna-dacia-maraini-e-sigfrido-

ranucci-alle-anteprime-del-john-fante-festival/ 

 

 

 

TORRICELLA PELIGNA –  In attesa della XX edizione del JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre” che torna 

a Torricella Peligna (Chieti)  dal 21 al 24 agosto, diretto da Giovanna Di Lello e organizzato dal Comune di 

Torricella Peligna per ricordare e omaggiare lo scrittore americano il cui padre Nicola era un muratore 

originario proprio di questo piccolo paese abruzzese, il festival ha in programma due Anteprime: la prima si 

terrà mercoledì 9 luglio alle ore 18.00 presso la Pineta Comunale e ospiterà la scrittrice Dacia Maraini alla 

quale sarà consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa, in dialogo con la giornalista Maria 

Rosaria la Morgia.  
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Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio alle ore 18:00 presso la Pineta Comunale e 

ospiterà il giornalista Sigfrido Ranucci che presenterà il suo libro La scelta (Bompiani) in dialogo con Luciano 

D’Amico, Ordinario di Economia aziendale nell’Università di Teramo. 

 

 



https://appianews.it/dacia-maraini-e-sigfrido-ranucci-ospiti-anteprime-

john-fante-festival/  

 

 

Roma, 1 lug. (askanews) – In attesa della XX edizione del John Fante 

Festival “Il dio di mio padre” che torna a Torricella Peligna, in provinia di 

Chieti, dal 21 al 24 agosto, sono in programma due anteprime: la prima 

si terrà mercoledì 9 luglio alle 18 presso la Pineta Comunale e ospiterà la 

scrittrice Dacia Maraini alla quale sarà consegnato il Premio John Fante 

https://appianews.it/dacia-maraini-e-sigfrido-ranucci-ospiti-anteprime-john-fante-festival/
https://appianews.it/dacia-maraini-e-sigfrido-ranucci-ospiti-anteprime-john-fante-festival/


alla carriera-Vini Contesa, in dialogo con la giornalista Maria Rosaria la 

Morgia. 

Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio, sempre alle 

18 presso, nella Pineta Comunale e ospiterà il giornalista Sigfrido 

Ranucci che presenterà il suo libro “La scelta” (Bompiani) in dialogo con 

Luciano D’Amico, ordinario di Economia aziendale nell’Università di 

Teramo. 

Il John Fante Festival è diretto da Giovanna Di Lello ed è organizzato dal 

comune di Torricella Peligna per ricordare e rendere omaggio allo 

scrittore americano il cui padre, Nicola, era un muratore originario 

proprio di questo piccolo paese abruzzese. 
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https://cavalierenews.it/popolari/29646/dacia-maraini-e-sigfrido-

ranucci-alle-anteprime-del-john-fante-festival-xx-edizione-

mercoled%C3%AC-9-luglio-e-domenica-13-luglio-ore-18,-pineta-

comunale-di-torricella-peligna.html 
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https://www.msn.com/it-it/intrattenimento/notizie/il-john-fante-a-dacia-maraini/ar-

AA1HNudV 

 

 

 

In attesa della XX edizione del John Fante Festival “Il dio di mio padre” che torna a Torricella 

Peligna, in provinia di Chieti, dal 21 al 24 agosto, sono in programma due anteprime: la prima si 

terrà mercoledì 9 luglio alle 18 presso la Pineta Comunale e ospiterà la scrittrice Dacia Maraini alla 

quale sarà consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa, in dialogo con la giornalista 

Maria Rosaria la Morgia. 

Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio, sempre alle 18 presso, nella Pineta 

Comunale e ospiterà il giornalista Sigfrido Ranucci che presenterà il suo libro “La scelta” (Bompiani) 

in dialogo con Luciano D’Amico, ordinario di Economia aziendale nell’Università di Teramo. 

Il John Fante Festival è diretto da Giovanna Di Lello ed è organizzato dal comune di Torricella 

Peligna per ricordare e rendere omaggio allo scrittore americano il cui padre, Nicola, era un 

muratore originario proprio di questo piccolo paese abruzzese. 
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https://www.quotidiano.net/magazine/il-john-fante-a-
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https://www.romadailynews.it/regione/dacia-maraini-e-

sigfrido-ranucci-alle-anteprime-del-john-fante-festival-xx-

edizione-mercoledi-9-e-domenica-13-luglio-a-torricella-peligna-

0887461/  
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In attesa della XX edizione del JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre” che torna a Torricella Peligna 

dal 21 al 24 agosto, diretto da Giovanna Di Lello e organizzato dal Comune di Torricella Peligna per 

ricordare e omaggiare lo scrittore americano il cui padre Nicola era un muratore originario proprio di 

questo piccolo paese abruzzese, il festival ha in programma due Anteprime: la prima si terrà mercoledì 9 

luglio alle ore 18.00 presso la Pineta Comunale e ospiterà la scrittrice Dacia Maraini alla quale sarà 

consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa, in dialogo con la giornalista Maria Rosaria la 

Morgia.  

Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio alle ore 18:00 presso la Pineta Comunale e 

ospiterà il giornalista Sigfrido Ranucci che presenterà il suo libro La scelta (Bompiani) in dialogo 

con Luciano D’Amico, Ordinario di Economia aziendale nell’Università di Teramo. 

Per maggiori informazioni: 

 



https://www.virgilio.it/italia/torricella-

peligna/notizielocali/a_dacia_marini_il_john_fante_alla_carriera_antep

rima_del_festival_con_la_scrittrice_e_sigfrido_ranucci-75377856.html 

 

In attesa della XX edizione del John Fante Festival “Il dio di mio padre” 

che torna a Torricella Peligna, in provinia di Chieti, dal 21 al 24 agosto, 

sono in programma due anteprime: la prima si terrà mercoledì 9 luglio 

alle 18 presso la Pineta Comunale e ospiterà la scrittrice Dacia Maraini 

alla quale sarà consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini 

Contesa, in dialogo con la giornalista Maria Rosaria la Morgia. 

Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio, sempre alle 

18 presso, nella Pineta Comunale e ospiterà il giornalista Sigfrido 

Ranucci che presenterà il suo libro “La scelta” (Bompiani) in dialogo con 

Luciano D’Amico, ordinario di Economia aziendale nell’Università di 

Teramo. 

Il John Fante Festival è diretto da Giovanna Di Lello ed è organizzato dal 

comune di Torricella Peligna per ricordare e rendere omaggio allo 

scrittore americano il cui padre, Nicola, era un muratore originario 

proprio di questo piccolo paese abruzzese. 
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https://www.zazoom.it/2025-07-02/il-john-fante-a-dacia-
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In attesa della XX edizione del JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre” che torna a Torricella Peligna 

dal 21 al 24 agosto, diretto da Giovanna Di Lello e organizzato dal Comune di Torricella Peligna per 

ricordare e omaggiare lo scrittore americano il cui padre Nicola era un muratore originario proprio di 

questo piccolo paese abruzzese, il festival ha in programma due Anteprime: la prima si terrà mercoledì 9 

luglio alle ore 18.00 presso la Pineta Comunale e ospiterà la scrittrice Dacia Maraini alla quale sarà 

consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa, in dialogo con la giornalista Maria Rosaria la 

Morgia.  

https://www.zazoom.it/2025-07-02/il-john-fante-a-dacia-maraini/17303825/
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Il secondo incontro letterario è previsto domenica 13 luglio alle ore 18:00 presso la Pineta Comunale e 

ospiterà il giornalista Sigfrido Ranucci che presenterà il suo libro La scelta (Bompiani) in dialogo 

con Luciano D’Amico, Ordinario di Economia aziendale nell’Università di Teramo. 

Per maggiori informazioni: 
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MERCOLEDÌ 02 LUGLIO 2025 12.09.29 

LETTERATURA: JOHN FANTE FESTIVAL A TORRICELLA PELIGNA, ANTEPRIMA CON PREMIO 

CARRIERA A MARAINI = 

ADN0291 7 CUL 0 ADN CUL NAZ LETTERATURA: JOHN FANTE FESTIVAL A TORRICELLA PELIGNA, 

ANTEPRIMA CON PREMIO CARRIERA A MARAINI = Chieti, 02 lug. - (ADNKRONOS) - In attesa della 

XX edizione de ''Il dio di mio padre'', festival letterario dedicato allo scrittore italo-americano John 

Fante, previsto a Torricella Peligna (Ch) dal 21 al 24 agosto, si parte con due anteprime, tutte in 

programma nella pineta comunale: la prima si terrà mercoledì 9 luglio alle ore 18 e ospiterà la 

scrittrice Dacia Maraini, alla quale sarà consegnato il Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa, 

in dialogo con la giornalista Maria Rosaria la Morgia. Il secondo incontro letterario è previsto 

domenica 13 luglio alle ore 18 nella Pineta Comunale e ospiterà il giornalista Sigfrido Ranucci che 

presenterà il suo libro La scelta (Bompiani) in dialogo con Luciano D'Amico, ordinario di E 

conomia aziendale nell'Università di Teramo. Il festival è diretto da Giovanna Di Lello e organizzato 

dal Comune di Torricella Peligna per ricordare e omaggiare Fante, il cui padre Nicola era un 

muratore originario proprio di questo piccolo paese abruzzese. (Ser/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 

02-LUG-25 12:07 NNNN 

 



 

 



 

 



 



 

Venerdì 4.7.25  

RADIO3 FAHRENHEIT  

DACIA MARAINI PER PREMIO ALLA CARRIERA 
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https://www.chietitoday.it/attualita/premio-john-fante-opera-prima-

2025-finalisti.html 
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https://www.informatutto.info/index.php?mainpage=notizie.php&path
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fante-opera-prima-2025-i-finalisti/  
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373aef1fb0fb.html  
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https://www.abruzzolive.tv/cultura-spettacoli/festival-fante-a-torricella-

peligna-anteprima-con-maraini-e-ranucci-it37672.html 

 

 

 

 

Aspettando di entrare nel cuore della ventesima edizione de "Il dio di mio padre", festival letterario dedicato 

allo scrittore italo-americano John Fante, Torricella Peligna si prepara ad accogliere due importanti 

anteprime che fanno da preludio all’appuntamento ufficiale in programma dal 21 al 24 agosto prossimi. 

Nella cornice della pineta comunale previsti due incontri di spessore. 

Il primo è fissato per domani, 9 luglio, alle 18, e vedrà protagonista Dacia Maraini, una delle voci più 

autorevoli della narrativa italiana contemporanea. Alla scrittrice sarà conferito il Premio John Fante alla 

Carriera – Vini Contesa, riconoscimento assegnato a figure di spicco della letteratura che si sono distinte per 

la qualità e la coerenza del loro percorso artistico. Maraini sarà in dialogo con la giornalista Maria Rosaria La 

Morgia, in un confronto che si preannuncia intenso, non solo sul valore della scrittura, ma anche sul senso 

civile della letteratura, da sempre centrale nell’opera dell’autrice. 

https://www.abruzzolive.tv/cultura-spettacoli/festival-fante-a-torricella-peligna-anteprima-con-maraini-e-ranucci-it37672.html
https://www.abruzzolive.tv/cultura-spettacoli/festival-fante-a-torricella-peligna-anteprima-con-maraini-e-ranucci-it37672.html


Domenica 13 luglio, sempre alle ore 18 nella pineta comunale, sarà invece la volta di un’altra voce 

significativa del panorama nazionale, quella del giornalista d'inchiesta e conduttore televisivo, Sigfrido 

Ranucci. Con il suo libro "La scelta" (Bompiani), Ranucci porta alla luce vicende personali e professionali che 

raccontano il dietro le quinte di un mestiere bello e difficile, esposto a pressioni e a rischi. Egli ripercorre le 

indagini più scomode fra quelle proposte dalla sua trasmissione Report nel corso degli anni. A chiacchierare 

con lui sarà Luciano D’Amico, ordinario di Economia aziendale all’Università degli studi di Teramo, per una 

riflessione che toccherà i temi dell’etica, della responsabilità e della verità nell'informazione. 

Diretto da Giovanna Di Lello e organizzato dal Comune di Torricella Peligna, il festival nasce per celebrare la 

memoria e l’eredità letteraria di John Fante, autore di romanzi cult come Chiedi alla polvere e Aspetta 

primavera, Bandini. Fante, il cui padre Nicola era un muratore emigrato proprio da questo borgo d'Abruzzo, 

è oggi considerato uno degli scrittori del Novecento statunitense più influenti. Con questa rassegna, che 

intreccia letteratura, memoria e identità, Torricella continua a rendere omaggio a uno dei suoi figli più 

illustri, mantenendo vivo il legame tra le radici e la parola scritta. 08 lug. 2025 

@RIPRODUZIONE VIETATA 

 totale visualizzazioni: 851 
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L’autrice riceve il Premio alla carriera a Torricella Peligna: «Il suo candore nasconde in realtà una forza 

rivoluzionaria». E poi: «Suggerirei di uscire dall’incantesimo dannunziano» 

Domenico Ranieri 

TORRICELLA PELIGNA. Esiste un filo di dolore, privazioni, sofferenze che unisce la sintassi dal ritmo 

disallineato di un mostro della letteratura americana come John Fante e l’eleganza stilistica della regina della 

narrativa italiana, Dacia Maraini. E quel filo oggi unisce queste due eccellenze della letteratura attraverso il 

conferimento del Premio John Fante alla carriera-Vini Contesa alla scrittrice italiana che è molto legata 

all’Abruzzo. Non a caso trascorre gran parte dell’anno a Pescasseroli. Oggi alle 18, nella pineta comunale di 

Torricella Peligna, la scrittrice, che dialogherà con la giornalista Maria Rosaria La Morgia, riceverà il 

riconoscimento. Abbiamo chiesto a Dacia Maraini di approfondire il ruolo dell’autore americano con la 

famiglia di origini abruzzesi. 

John Fante, “il narratore più maledetto d’America”, come lo definì Charles Bukowski, è stato per certi versi 

il propulsore di un’innovazione narrativa. L’essere fuori dagli schemi ha rappresentato per lui un limite o 

un vantaggio? 

«Per me la sua scrittura ha la grazia di un pittore come Rousseau. Un candore che nasconde la sua forza 

rivoluzionaria sotto un’apparenza illetterata. Si sente l’autodidatta che per fortuna lo esclude da ogni 

formazione accademica, e lo rende originale». 

Le difficoltà economiche, i litigi tra John Fante e il padre, il coraggio di trasferirsi a Los Angeles a cercare 

fortuna con la scrittura assomiglia molto a un romanzo d’avventura. In che misura la povertà e i sacrifici 

possono incidere sulla vena creativa di uno scrittore? 

«Beh, basta pensare a Jack London e alle sue peripezie per capire quanto le difficoltà possano sia portare 

alla disperazione e alla autodistruzione oppure a una forza reattiva che sfocia nella creatività. George 

Orwell, Charles Dicken sono altri esempi lampanti». 

Cosa si prova a ricevere il premio alla carriera intitolato a un figlio dell’Abruzzo? Tu che dell’Abruzzo sei 

ormai una cittadina onoraria? 

«Si prova un senso di orgoglio. Pur non essendo nata e vissuta in Abruzzo, ci ho messo delle radici che credo 

profonde. Amo le sue montagne e ho stretto rapporti di sincera amicizia con molti abruzzesi». 

Nell’ultimo periodo si assiste a un ritorno in auge, tra Premi e convegni ad hoc, di scrittori abruzzesi che 

negli anni erano rimasti un po’ in disparte. A partire da Ignazio Silone e dalla sua Fontamara. La riscoperta 

dei classici è una buona notizia, che ne pensi? 

«Credo che il culto di D’Annunzio abbia oscurato in parte il valore di altri scrittori abruzzesi straordinari 

come Ignazio Silone, Ennio Flaiano, John Fante per l’appunto e Laudomia Bonanni». 

Qual è il libro di Fante che ti è piaciuto di più? E perché? 

«Forse Chiedi alla polvere, il primo che ho letto e che mi ha fatto impressione per la sua disperata vitalità, 

come direbbe Pasolini». 

C’è uno scrittore in particolare che ti abbia ispirata? 

«Il primo libro che ho letto, ovvero Pinocchio, anzi che mi è stato raccontato da mia madre mentre eravamo 

nel campo di concentramento giapponese per antifascisti dove non c’erano libri di nessun genere. Credo 
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che Collodi abbia trattato tanti temi: maternità fiabesca, la noia dello studio accademico, la tentazione del 

gioco, il male fatto carne e l’irresponsabilità fatta pensiero». 

All’incontro in occasione del conferimento del premio, parteciperanno anche gli studenti dell’Istituto 

Statale d’Istruzione Superiore “Algeri Marino” di Casoli. Quanto è importante per le giovani generazioni la 

riscoperta di autori scomodi come Fante? 

«Penso e lo dicono i fatti che i giovani si riconoscono nella disperazione tinta di ironia e cattiveria di John 

Fante. Ma sopratutto suggerirei di uscire dall’incantesimo dannunziano, scrittore che stimo ma che viene 

identificato con lo spirito abruzzese, mentre le cose sono più complicate e differenziate e contengono 

esperienze letterarie diverse da quelle del vate». 

Secondo la rilevazione dell’Osservatorio dell’Associazione Italiana Editori (AIE) del 2024 nel Meridione si 

registra il 30% in meno di librerie rispetto alla media nazionale. Eppure tra i giovani si assiste a un 

aumento di lettori. Siamo di fronte alla crisi del libro cartaceo e all’avvento delle nuove tecnologie oppure 

c’è un’altra spiegazione? 

«Purtroppo sì, molti leggono solo su iPad e computer. E così si perde la duttilità della carta. Fra l’altro la 

carta è organica e quindi più vicina al nostro corpo. Anche a me capita, viaggiando di portarmi dietro il 

Kindle per leggere diversi libri che non potrei mettere in valigia, ma in casa ho dieci mila libri e appena 

posso mi affido alla carta che sento amica e vicina». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

 



Maraini: «La scrittura
di John Fante ha la grazia
di un dipinto di Rousseau»
L'autrice riceve il Premio alla carriera a Torricella Peligna
«Il suo candore nasconde in realtà una forza rivoluzionaria»

d
i Domenico RanieriwTORRICELLA PELIGNAEsiste un filo di dolore, privazioni, sofferenze che

unisce la sintassi dal ritmo disallineato di un mostro della letteratura americana come John

Fante e l'eleganza stilistica della regina della narrativa italiana, Dacia Maraini. E quel filo oggi

unisce queste due eccellenze della letteratura attraverso il conferimento del Premio John Fante alla

carriera-Vini Contesa alla scrittrice italiana che è molto legata all'Abruzzo. Non a caso trascorre gran

parte dell'anno a Pescasseroli. Oggi alle 18, nella pineta comunale di Torricella Peligna, la scrittrice, che

dialogherà con la giornalista Maria Rosaria La Morgia, riceverà il riconoscimento. Abbiamo chiesto a

Dacia Maraini di approfondire il ruolo dell'autore americano con la famiglia di origini abruzzesi.John

Fante, "il narratore più maledetto d'America", come lo definì Charles Bukowski, è stato per certi versi il

propulsore di un'innovazione narrativa. L'essere fuori dagli schemi ha rappresentato per lui un limite o

un vantaggio?«Per me la sua scrittura ha la grazia di un pittore come Rousseau. Un candore che

nasconde la sua forza rivoluzionaria sotto un'apparenza illetterata. Si sente l'autodidatta che per

fortuna lo esclude da ogni formazione accademica, e lo rende originale».Le difficoltà economiche, i litigi

tra John Fante e il padre, il coraggio di trasferirsi a Los Angeles a cercare fortuna con la scrittura

assomiglia molto a un romanzo d'avventura. In che misura la povertà e i sacrifici possono incidere sulla

vena creativa di uno scrittore?«Beh, basta pensare a Jack London e alle sue peripezie per capire quanto

le difficoltà possano sia portare alla disperazione e alla autodistruzione oppure a una forza reattiva che

sfocia nella creatività. George Orwell, Charles Dicken sono altri esempi lampanti».Cosa si prova a

ricevere il premio alla carriera intitolato a un figlio dell'Abruzzo? Tu che dell'Abruzzo sei ormai una

cittadina onoraria?«Si prova un senso di orgoglio. Pur non essendo nata e vissuta in Abruzzo, ci ho

messo delle radici che credo profonde. Amo le sue montagne e ho stretto rapporti di sincera amicizia

con molti abruzzesi». Nell'ultimo periodo si assiste a un ritorno in auge, tra Premi e convegni ad hoc, di
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scrittori abruzzesi che negli anni erano rimasti un po' in disparte. A partire da Ignazio Silone e dalla sua

Fontamara. La riscoperta dei classici è una buona notizia, che ne pensi?«Credo che il culto di

D'Annunzio abbia oscurato in parte il valore di altri scrittori abruzzesi straordinari come Ignazio Silone,

Ennio Flaiano, John Fante per l'appunto e Laudomia Bonanni». Qual è il libro di Fante che ti è piaciuto di

più? E perché?«Forse Chiedi alla polvere, il primo che ho letto e che mi ha fatto impressione per la sua

disperata vitalità, come direbbe Pasolini». C'è uno scrittore in particolare che ti abbia ispirata?«Il primo

libro che ho letto, ovvero Pinocchio, anzi che mi è stato raccontato da mia madre mentre eravamo nel

campo di concentramento giapponese per antifascisti dove non c'erano libri di nessun genere. Credo

che Collodi abbia trattato tanti temi: maternità fiabesca, la noia dello studio accademico, la tentazione

del gioco, il male fatto carne e l'irresponsabilità fatta pensiero». All'incontro in occasione del

conferimento del premio, parteciperanno anche gli studenti dell'Istituto Statale d'Istruzione Superiore

"Algeri Marino" di Casoli. Quanto è importante per le giovani generazioni la riscoperta di autori scomodi

come Fante?«Penso e lo dicono i fatti che i giovani si riconoscono nella disperazione tinta di ironia e

cattiveria di John Fante. Ma sopratutto suggerirei di uscire dall'incantesimo dannunziano, scrittore che

stimo ma che viene identificato con lo spirito abruzzese, mentre le cose sono più complicate e

differenziate e contengono esperienze letterarie diverse da quelle del vate». Secondo la rilevazione

dell'Osservatorio dell'Associazione Italiana Editori (AIE) del 2024 nel Meridione si registra il 30% in meno

di librerie rispetto alla media nazionale. Eppure tra i giovani si assiste a un aumento di lettori. Siamo di

fronte alla crisi del libro cartaceo e all'avvento delle nuove tecnologie oppure c'è un'altra

spiegazione?«Purtroppo sì, molti leggono solo su iPad e computer. E così si perde la duttilità della carta.

Fra l'altro la carta è organica e quindi più vicina al nostro corpo. Anche a me capita, viaggiando di

portarmi dietro il Kindle per leggere diversi libri che non potrei mettere in valigia, ma in casa ho dieci

mila libri e appena posso mi affido alla carta che sento amica e vicina».©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ascolta ora 

Auspichiamo che non ci sia qualcuno, così sfaccendato, da voler quantificare gli ettolitri di inchiostro e il 

tonnellaggio di carta, adoperati per descrivere il rapporto tra padri e figli nella letteratura! Dal fardello del 

padre Anchise caricato sulle spalle dal figlio Enea alle preoccupazioni di Tolkien per il figlio Michael, dal 1941 

cadetto ufficiale nel collegio militare di Sandhurst, il rapporto tra padre e figlio sembra esclusivamente 

imperniato sul trinomio autorità, apprensione, adulazione. Nulla di plastificato, si badi. Di schiaffoni, Dan 

Fante (1944-2015) ne ha presi tanti. Il padre, lo scrittore John Fante (1909-1983), non era uno che le 

mandava a dire. Vero e proprio "vaso di Pandora" perennemente scoperchiato, la vicenda umana e artistica 

del "Burro di Denver" è stata uno dei rari casi nei quali le pagine dei romanzi o dei racconti hanno riportato 

tutti, ma proprio tutti, i risvolti di un'esistenza fuori da qualsivoglia canone prestabilito, animata da un'unica, 

irredimibile vocazione, alla quale subordinare tutto e tutti: la scrittura. 

L'alter ego letterario di John Fante è Arturo Bandini, un antieroe stridente con la società che lo circonda: 

figlio di immigrati dall'Abruzzo, muratore con velleità da esegeta del mondo, petulante, ribelle, legato tanto 

al culto dei Santi quanto a quello della bottiglia, megalomane e in lite con il mondo che non concede un solo 

millimetro alla realizzazione dei suoi sogni. Dopo aver letto un romanzo come Aspetta primavera, Bandini, 

dal 1938 entrato nel canone del ribellismo letterario alla Bukowski, dimenticatevi di antieroi "alla 

camomilla" come quel bonaccione di Trinità, recitato da Terence "faccia da schiaffi" Hill! 

Eppure, anche il duro John non esitava a narrare, con maestria narrativa inarrivabile, le vicende degli 

italoamericani, in apparenza tutti infatuati da Joe Di Maggio e Frank Sinatra, dedicandole "a mia madre, 

Mary Fante, con amore e devozione; e a mio padre, Nick Fante, con amore e ammirazione". Per non tacere 

del quinto capitolo, laddove Arturo Bandini, ovvero John Fante, chiosava, a modo suo, il quarto 

comandamento, "poiché, anche se onorava suo padre e sua madre, gli disobbediva molto spesso". Solo la 

scrittura riusciva a dare ordine ad una vita chiassosa e disordinata. "Los Angeles è una città molto dura da 

conquistare. È troppo grande. Milioni di persone e nessun amico". Erano gli anni che seguivano alla "Grande 

Depressione" del 1929. Alla pari dei lupi affamati, John vuole mordere il mondo. Il padre Nick Fante e la 

madre Mary Capolungo rimarranno un approdo in un porto sicuro. 

Cinquant'anni dopo, nel 1979, il destino non ha smesso di infierire. Dopo avere subito l'amputazione delle 

gambe a causa del diabete, John Fante diventava cieco. Ecco il miracolo: era giunto il momento di insegnare, 

al figlio Dan, come scrivere. Romanzi come Angeli a pezzi (1999), Agganci (2000) e Buttarsi (2002) avrebbero 

perpetuato l'eredità di una scrittura graffiante, mai supina al potere o al quieto vivere. Non bisogna 

costruire un alter ego, chiamato Arturo Bandini o Bruno Dante, per provare l'ebbrezza di una scrittura 

totale, vitale come l'aria che respiri. 

  

La lettura dei romanzi di John e Dan Fante (celebrati in Abruzzo dal Festival "Fante di padre in figlio", fino al 

27 luglio) può restituirci quel segnavia per distinguere, a nostro beneficio, lo scrittore di innato talento dal 

mestierante. 
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È difficile pensare a due uomini e scrittori tanto diversi come John Fante e Raymond Chandler. Li dividono 

origini, percorso umano, stile di scrittura. E anche genere letterario e differenza d'età. Eppure John e 
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Raymond hanno molte cose in comune, a cominciare dall'esperienza di sceneggiatore per Hollywood e 

dall'inquietudine esistenziale che porta entrambi ad annegare nell'alcol le proprie frustrazioni. Ma c'è 

qualcos'altro che li avvicina ancor di più, ed è Los Angeles, la città degli angeli che entrambi descrivono 

come metropoli del vizio, della corruzione, dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo. Malgrado li separi l'età 

Chandler aveva ventun'anni più di Fante la città che raccontano, vera protagonista dei loro romanzi, è quella 

dello stesso periodo. 

Chandler, nato a Chicago nel 1888 e vissuto anche in Inghilterra, arriva nella metropoli californiana nel 1912, 

ma per quasi vent'anni non si occupa di letteratura, lavora come impiegato e si limita a cercare conforto 

nella bottiglia. Comincia a scrivere racconti nel 1932 e viene pubblicato per la prima volta l'anno successivo. 

Nello stesso periodo anche Fante fa i primi tentativi di scrittura: ha poco più di vent'anni, nel 1930 si è 

trasferito in California dal Colorado e un anno dopo inizia a lavorare per Hollywood. Nel '33, mentre 

Chandler comincia a pubblicare racconti sulle riviste pulp, Fante è impegnato nella stesura di La strada per 

Los Angeles, la prima opera che però verrà pubblicata postuma decenni dopo. 

Gli anni Trenta sono per entrambi un periodo creativo. John si fa strada come sceneggiatore 

cinematografico e nel 1938 ottiene il primo successo letterario con Aspetta primavera, Bandini, al quale 

segue Chiedi alla polvere (1939); mentre Raymond esce il libreria con Il grande sonno, che segna il debutto 

del suo personaggio più iconico, l'investigatore privato Marlowe. Sono figure molto differenti, Philip 

Marlowe e Arturo Bandini, però si muovono nella stessa Los Angeles sospesa fra il lusso sfacciato delle ville 

di Malibu e la ricchezza dei capitani d'industria, tra il sogno hollywoodiano incarnato dalle dive del cinema e 

la realtà di una città invasa da immigrati di ogni parte degli States, vittime della Grande Depressione dopo il 

crollo di Wall Street. E popolata da diseredati in arrivo dal sud del mondo. In questo senso, Marlowe e 

Bandini sono due facce della stessa Los Angeles. 

Un altro dettaglio avvicina i due autori, oltre all'attenzione per gli ultimi della società, ed è la descrizione 

quasi cinematografica di una città in perenne movimento. Sia John che Raymond lavorano per il cinema e 

ciò si riflette nel loro modo di scavare a fondo nell'anima di Los Angeles e dei suoi abitanti. E di sbattere in 

faccia al lettore l'altro volto dell'American Dream celebrato da Hollywood. Si pensi a come entrambi 

descrivono il quartiere popolare di Bunker Hill, dove Fante visse per qualche anno e al quale intitolò persino 

il suo ultimo romanzo (Sogni di Bunker Hill, 1982). In Finestra sul vuoto Chandler così definisce il quartiere: 

«Bunker Hill è la città vecchia, perduta, fatiscente e piena di balordi». 

Per i due scrittori, gli anni Quaranta rappresentano un'inversione di corrente. Dopo il successo, Fante entra 

in crisi creativa: pur continuando a lavorare come sceneggiatore non riesce più a pubblicare libri ed è 

assorbito dai problemi familiari (si è sposato ed ha avuto quattro figli). Per Chandler, invece, è il definitivo 

decollo: pubblica altri quattro libri - Addio mia amata (1940), La finestra sul vuoto (1942), La signora nel lago 

(1943), La sorellina (1949) diventa famosissimo, i suoi romanzi vengono trasposti in film ed è a sua volta 

chiamato a lavorare nell'industria cinematografica. 

Anche nel decennio successivo, Los Angeles rimane al centro dell'attività letteraria di Chandler e Fante. 

Prima di morire a 71 anni, nel 1959, l'inventore del genere noir scrive ancora tre opere - Il lungo addio 

(1953), Ancora una notte (1958), The Poodle Springs Story (1959, incompleto) mentre Fante, dopo il lungo 

silenzio, ritorna a pubblicare un romanzo (Una vita piena, del 1952), prima di inabissarsi in un'altra crisi 

esistenziale, acuita per giunta dal diabete, malattia che in tarda età lo renderà cieco e amputato di 

entrambe le gambe. 

L'opera e la figura di Fante verranno rivalutate soltanto alla fine degli anni Settanta, grazie all'intervento di 

un altro gigante californiano della letteratura, Charles Bukowski, suo grande ammiratore. Così, lo scrittore 

italo-americano conosce in vita gli ultimi scampoli di successo e viene riscoperto anche in Europa. Muore a 

Los Angeles nel 1983 a 72 anni, più o meno la stessa età di Chandler. 



Si può dire che Chandler e Fante, ciascuno a suo modo, abbiano voluto mostrare il volto oscuro di Los 

Angeles e dell'America, sollevare il tappeto per mostrare la sporcizia nascosta lì sotto. E nel farlo hanno 

adottato una vena sociale non strettamente politica, ma che la dice lunga sulla loro visione dell'American 

Way of Life. 

In Chandler la critica al capitalismo a stelle e strisce è spesso implicita, perché Marlowe si muove in una 

società corrotta e dominata dal denaro nella quale la giustizia è un miraggio e l'etica è in vendita al miglior 

offerente. Marlowe è un cavaliere solitario, un uomo disilluso che lotta in modo individuale contro la società 

senza tuttavia proporre nessuna alternativa politica, caso mai scegliendo un atteggiamento etico-anarchico 

del tutto privato. 

Non è molto differente Bandini, un ribelle vitalistico e individualista, pronto a contestare i valori familiari 

cattolici trasmessi dai genitori italiani eppure fortemente radicato in essi. Orgogliosamente americano di 

prima generazione, ma inevitabilmente attratto dalle minoranze etniche e sociali della Los Angeles meticcia. 
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È iniziato il mese di agosto e magari, oltre a passare delle vacanze rilassanti, avete voglia anche di fare 

delle “experience culturali” partecipando a qualche festival in giro per l’Italia e non solo. 

https://www.silhouettedonna.it/news/festival-di-agosto-dal-cinema-alla-letteratura-passando-per-la-fotografia-77685/
https://www.silhouettedonna.it/news/festival-di-agosto-dal-cinema-alla-letteratura-passando-per-la-fotografia-77685/
https://www.silhouettedonna.it/news/show-e-serie-tv/musica-live-di-agosto-tra-tour-dautore-festival-e-rassegne-97141/


E si, perché come ogni anno torna in Svizzera il Locarno Film Festival, storica finestra sul cinema 

internazionale. 

Non mancano poi altre rassegne dedicate alla settimana arte e festival incentrati su varie espressioni 

artistiche, dalla letteratura alla fotografia. Ecco gli appuntamenti che, secondo noi, non dovreste perdere. 

  

Locarno 78 

In attesa della Mostra del Cinema di Venezia (che parte dal 27 agosto), la settima arte viene celebrata in 

un’altra kermesse storica ovvero il Locarno Film Festival. La 78esima edizione si terrà dal 6 al 16 agosto e 

avrà ancora una volta una programmazione ricca e varia, tra proposte pop e altre più sperimentali. La 

sezione principale è quella del Concorso Internazionale: saranno 17 i film (provenienti da tutto il mondo) 

che competono per il Pardo d’Oro, tra i quali troviamo anche Le bambini dei registi italiani Valentina e 

Nicole Bertani. 

Nel Concorso Cineasti del Presente verrà dato spazio agli autori di oggi e al cinema di domani: a 

rappresentare l’Italia sarà Gioia mia di Margherita Spampinato. 

Ci sono poi le sezioni non competitive come Piazza Grande, Fuori Concorso (in cui vedremo anche Il 

Vangelo di Giuda di Giulio Base) e Histoire(s) du Cinema (con classici appena restaurati e film poco 

conosciuti), Pardi di Domani, Retrospettiva, Locarno Kids Screenings (nella selezione anche Io non ti lascio 

solo di Fabrizio Cattani), Open Doors Screenings, a cui si aggiungono le sezioni indipendenti Semaine de la 

Critique e Panorama Suisse. 

Quest’anno il Festival consegnerà il prestigioso Excellence Award Davide Campari all’attrice di fama 

internazionale Golshifteh Farahani. 

  

Ancora cinema 

Proseguirà fino al 3 agosto l’8a edizione del Saturnia Film Festival, con un programma ricco di proiezioni, 

ospiti e incontri tra i paesaggi della Maremma. Tra gli ospiti Selene Caramazza, Francesco Costabile, 

Francesco Gheghi, Maurizio Lombardi, Giulia Michelini, Lillo Petrolo. 

Nonostante sia agosto continua l’attività della Casa del Cinema di Roma, con ben quattro rassegne. Dal 1° 

agosto al 4 settembre appuntamento con Isole: la Casa del Cinema porterà i suoi spettatori in alcune fra le 

più belle isole del Mediterraneo, con una selezione di nove film ambientati fra Procida, Capri, Ventotene, 

Lampedusa e le Eolie. Qualche titolo? Il disprezzo di Jean-Luc Godard, Travolti da un insolito destino 

nell’azzurro mare d’agosto di Lina Wertmüller e Il postino di Michael Radford. 

Dal 2 agosto al 5 settembre in programma la rassegna Money: una selezione di dieci titoli che ruotano 

intorno al mondo del denaro, della finanza, del lavoro e del potere (per esempio La stangata di George 

Roy Hill e La grande scommessa di Adam McKay). 

Invece dal 3 agosto al 7 settembre Grand Hotel Cinema: dieci titoli in cui gli hotel svolgono un ruolo di 

primo piano nella narrazione (come Le conseguenze dell’amore di Paolo Sorrentino o Grand Budapest 

Hotel di Wes Anderson). 

Dal 4 al 30 agosto spazio ad un Omaggio a Daniel Day-Lewis: in programma film come In the Name of the 

Father, Nine e My Left Foot: The Story of Christy Brown. 
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Varie forme d’espressione 

Dal 3 agosto al 19 settembre gli scenari unici della Valle Camonica faranno da sfondo alla 23esima 

edizione di Dallo sciamano allo showman, festival che unisce musica d’autore, letteratura, satira e 

fumetto in un percorso culturale diffuso. Tra gli ospiti Patrizia Laquidara, Amara, Erica Mou e Casadilego. 

Sempre nell’ambito del festival si terrà il 10 e il 12 ottobre la 2a edizione del Premio Nazionale Sergio 

Staino – Pitoon. 

Parte l’8 agosto e prosegue fino al 16 novembre, a Monopoli, PhEST – Festival internazionale di fotografia 

e arte. Il tema di questa 10a edizione è THIS IS US – A Capsule to Space. Gli artisti presenti alle giornate 

inaugurali saranno: Sam Youkilis, Alexey Titarenko, Pietro Terzini, Rhiannon Adam, Arianna Arcara, Josè 

Angelino, Angeniet Berkers, Piero Martinello, Sam Gregg, Piero Percoco, Brigitta Tullo, Mario Red De 

Gabriele. Tre le mostre in programma: Pleased to Meet You di Martin Parr, Jitter Period di Yorgos 

Lanthimos e Los Caprichos – La ragione dei mostri di Francisco Goya. 

Spazio alla letteratura con la 20esima edizione di John Fante Festival “Il dio di mio padre”, dal 21 al 24 

agosto a Torricella Peligna. Al centro di questa edizione è la giovinezza di Arturo Bandin: un viaggio di 

scoperta dove ogni esperienza, ogni incontro, contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un 

fervente desiderio di libertà, alla ricerca di un posto nel mondo, che lo spinge a scrivere con ardore e 

autenticità.Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, che apriranno il Festival, lo 

scrittore Erri De Luca, il procuratore e saggista Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano. 

È giunto alla sua 38esima edizione il Ferrara Buskers Festival® che, dopo un’anteprima il 24 agosto, si terrà 

dal 27 al 31 agosto. In programma 60 spettacoli a sera, 90 gruppi ospiti per un totale di 259 artisti 

provenienti da 19 paesi, talk e laboratori. 
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Dal 21 al 24 agosto 2025 torna il JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre”, diretto da Giovanna Di Lello, 

giunto alla sua XX edizione. 

La manifestazione, fin dalla prima edizione, è organizzata dal Comune di Torricella Peligna per ricordare e 

omaggiare lo scrittore americano John Fante (1909-1983), il cui padre Nicola era un muratore originario proprio 

del piccolo paese abruzzese. 

La giovinezza di Arturo Bandini è il tema al centro di quest’anno: un viaggio di scoperta, dove ogni esperienza, 

ogni incontro, contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un fervente desiderio di libertà, alla ricerca 

di un posto nel mondo, che lo spinge a scrivere con ardore e autenticità. 
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Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, lo scrittore Erri De Luca, il procuratore e 

saggista Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo scrittore Remo Rapino, la scrittrice Giulia Caminito, il 

giornalista Carlo Paris, lo psichiatra Alberto Pellai, don Mattia Ferrari, cappellano di Mediterranea Saving 

Humans, lo scrittore francese Max De Paz, autore del romanzo d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in 

Francia. 

La prima giornata di giovedì 21 agosto sarà inaugurata a Fallascoso (frazione di Torricella Peligna) presso il 

Belvedere Brigata Maiella alle ore 11:00 con i saluti inaugurali. A seguire, l’incontro con lo scrittore Peppe 

Millanta che presenta il suo romanzo Il pescatore di stelle (Rizzoli, 2025), in dialogo con il giornalista Oscar 

Innaurato, e quello con Alina J. Di Mattia, autrice del saggio Giulio Mazzarino, l’abruzzese alla corte del Re 

Sole (Casa Museo Mazzarino, 2025), in dialogo con la direttrice del Festival Giovanna Di Lello. Al termine 

dell’incontro degustazione di prodotti tipici offerta dall’azienda Rosina La Massaia Salentina di Giuseppe 

Spongano e dall’azienda Di Marino con il Sedano Nero delle Coste di Torricella Peligna. 

Alle ore 16:00 a Torricella Peligna presso la Pineta comunale la presentazione del bando “Narrare la 

Resistenza”, indirizzato alle classi V delle scuole primarie abruzzesi e alle secondarie di I e II grado e ideato e 

promosso dal gruppo di lavoro informale Brigata Maiella, composto da Luca Troilo, Claudio Antrilli, Angela 

Antrilli e Valentina Carapella, con il patrocinio dell’Istituto Comprensivo Palena-Torricella Peligna; 

alle ore 16:30 l’evento Buongiorno italici-Il risveglio di un popolo. La storia del viaggio del giovane 

Marzio raccontata da Nicola Mastronardi (scrittore e storico) e Gianni Giammarco (presidente 

dell’associazione Viteliu); alle ore 17:30 l’evento Quintessenzialmente italoamericano: John Fante alla ricerca 

del sogno americano con Alessandro Testa (University of California, Berkeley, Charles University, Prague), 

dedicato all’eredità letteraria di Fante, in collegamento con l’omonimo evento che si è svolto presso l’Istituto 

Italiano di Cultura di San Francisco, con il contributo di esperti come Stephen Cooper. A seguire, la 

presentazione del volume Americani di seconda classe. La dialettica del Melting pot in Louis Adamic, Carlos 

Bulosan e John Fante (Agorà & Co, 2025) di Enrico Mariani (Università Ca’ Foscari Venezia), moderano Giovanna 

Di Lello e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia- Germania), con la partecipazione della famiglia 

Fante. Alle ore 18:30 incontro con Anna Pavignano, scrittrice e sceneggiatrice di numerosi film di Massimo 

Troisi, autrice del romanzo Come sale sulla pelle (Piemme, 2025), in dialogo con la giornalista Roberta Sibona e 

lo scrittore Alessio Romano. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia “La miseria tour” concerto del primo album da solista di Luca Romagnoli, 

frontman del gruppo Management (del dolore Post-Operatorio). Alla musica si alterneranno letture delle opere di 

John Fante. 

La seconda giornata di venerdì 22 agosto si apre a Torricella Peligna presso la Mediateca John Fante alle ore 

10:30 con la presentazione dell’opera pittorica Emigrazione di Salvatore Mercurio, donata al Comune di 

Torricella Peligna; alle ore 11:00 l’incontro con Luigi Galella, autore del libro Gli anni perduti di Shakespeare e 

Freud (Amazon, 2024), che dialogherà con la scrittrice e sceneggiatrice Anna Pavignano; a seguire, 

presentazione di romanzi e racconti ispirati a John Fante: Si può essere più soli di Alessio Biagi (Meligrana 

Editore, 2024), Kilometri di Gli scrittori della polvere (Ledizioni LediPublishing, 2025) -gruppo nato da un corso 

di scrittura organizzato alla Biblioteca dell’Università di Salerno dalla Direttrice Maria Rosaria Califano e tenuto 

da Antonio Cucciniello, all’insegna di John Fante e Francesco Durante -, con la partecipazione degli autori e 

delle autrici e Antonio Cucciniello. Moderano la direttrice del Festival Giovanna Di Lello, Matteo 

Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania) e lo scrittore Alessio Romano, partecipa la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta Comunale l’incontro con Edoardo Puglielli, curatore della raccolta di saggi La 

Brigata Maiella (Textus Edizioni, 2025), in dialogo con la giornalista Maria Rosaria La Morgia e lo storico Enzo 

Fimiani; alle ore 17:30 l’incontro con Remo Rapino autore del romanzo Di nome faceva Arturo (Città nuova, 

2025), con Stefano Redaelli (scrittore e direttore della collana di narrativa di Città Nuova); alle ore 

18:30 l’incontro con il procuratore della Repubblica di Napoli Nicola Gratteri, co-autore insieme ad Antonio 

Nicaso del libro Una cosa sola (Mondadori, 2024), in dialogo con Luciano D’Amico, professore Ordinario di 

Economia aziendale dell’Università degli Studi di Teramo. A seguire, consegna del Premio speciale John Fante-

Vini Contesa e degustazione letteraria. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia don Mattia Ferrari, cappellano a bordo delle navi della ONG Mediterranea 

Saving Humans e autore del libro Salvato dai Migranti. Racconto di uno stile di vita (EDB, 2024) sarà 

protagonista di un evento in dialogo con il giornalista Marino Sinibaldi. A concludere la serata, il concerto del 

cantautore Peppe Voltarelli “La grande corsa verso Lupionòpolis“. 

La terza giornata di sabato 23 agosto si apre presso la Mediateca John Fante alle ore 11:00 con Antonella 

Presutti, autrice del romanzo I sopravvissuti (Les Flâneurs, 2024), scritto con Gianna Piano, interviene il 

giornalista Oscar Innaurato; a seguire, l’incontro con Angelo Cennamo, che, a partire dal suo libro Telegraph 

Avenue. Itinerari di letteratura americana (Argon Edizioni, 2025), racconta il suo blog, punto di riferimento per 

migliaia di appassionati in Italia e nel resto del mondo, e il modo in cui diffonde la letteratura americana, e 

l’incontro con Valerio Carbone, autore del libro Nuovi sperduti (Edizioni Efesto, 2025); seguirà la presentazione 



del progetto “La difficile arte di diventare adulti nei racconti brevi di John Fante”, a cura della 

professoressa Antonietta Mancinelli, docente di lingua e letteratura inglese al Polo Liceale “Luigi Illuminati” di 

Atri–Teramo. Moderano la direttrice del Festival Giovanna Di Lello e Matteo Cacco (Ricercatore Università di 

Colonia–Germania). Sarà presente la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta comunale la presentazione del volume Sconfinamenti (Ianieri, 2024), raccolta dei 

racconti finalisti della prima edizione del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding, con i curatori 

dell’antologia Giovanna Di Lello e Giuseppe Sommario, interviene il giornalista e scrittore Daniele Astolfi. A 

seguire la presentazione del bando della II edizione del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding che avrà 

come tema Donne in emigrazione. Partecipano Nicola Mattoscio (presidente Fondazione Pescarabruzzo e 

direttore responsabile rivista Abruzzo nel Mondo) e altri rappresentanti istituzionali. Alle ore 17:30 lo scrittore 

francese Max De Paz presenta il suo romanzo d’esordio, bestseller in Francia, Mendicare (Nottetempo, 2025), 

modera la direttrice del Festival Giovanna Di Lello. Alle ore 18:30 Francesco Trento, autore del libro L’arte di 

scrivere male (per poi scrivere meglio) (Tlon, 2024), racconta la sua scuola di scrittura solidale “Come si scrive 

una grande storia” e le residenze di scrittura di Torricella Peligna. A seguire, l’incontro con Erri De Luca, 

scrittore tra i più amati in Italia e all’estero, che presenta il suo ultimo romanzo, L’età sperimentale (Feltrinelli, 

2024), modera il giornalista Antimo Amore. 

Alle ore 21:00 in Piazza Unità d’Italia gli alunni dell’Istituto Algeri Marino di Casoli leggono John Fante, a cura 

della professoressa Lilli Mattoscio; a seguire alle ore 21.30 la lectio magistralis “Allenare alla vita” con il medico 

e psicoterapeuta dell’età evolutiva Alberto Pellai, tratta dal suo ultimo saggio Allenare alla vita (Mondadori, 

2024). Chiude la serata il concerto di Assai Live “Nuvole di fin’Estate”, cantastorie elettrorock per adulti. 

La quarta e ultima giornata del Festival di domenica 24 agosto si apre alle ore 9:00 (e fino alle ore 11:00) con la 

tradizionale “Passeggiata fantiana”: l’appuntamento è a Viale Raffaele Paolucci, sulle tracce di Nick e John, in 

compagnia del cantastorie Marcello Sacerdote e della sua CuntaTerra; dalle ore 8.00 alle ore 

17.00 estemporanea di pittura La giovinezza di Arturo Bandini, a cura dell’artista Paola Di Biase. 

Alle ore 11:30 presso la Mediateca John Fante incontro con l’artista Flycat, writer ed esponente di spicco della 

cultura hip hop in Italia, per un approfondimento tra musica e arte dei graffiti gangster e Cultura Chicano di East 

L.A. Insieme a lui il pittore Nicola Troilo e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania). 

Alle ore 16:15 presso la Pineta comunale presentazione del saggio di Simone D’Alessandro La regola che 

cambia le regole (Mimesis, 2025), con Giovanna Di Lello, direttrice del Festival; alle ore 17:15 l’incontro con la 

scrittrice Giulia Caminito, autrice del romanzo Il male che non c’è (Bompiani, 2024), Premio Campiello 2021, 

interviene il giornalista Oscar Buonamano; alle ore 18:15 presentazione delle opere finaliste del Premio John 

Fante Opera Prima 2025, con i tre finalisti: Marta Aidala, autrice del libro La strangera (Guanda, 2024), Marco 

Bonfanti, autore del libro Appunti contadini (Clichy, 2025) e Paolo Valoppi, autore del libro Mio padre avrà la vita 

eterna ma mia madre non ci crede (Feltrinelli, 2024), in dialogo con Marino Sinibaldi, Aurora Tamigio e Remo 

Rapino della Giuria degli esperti. A seguire, la presentazione dell’opera vincitrice del Premio Arturo Bandini. 

Voci oltre i confini La signora meraviglia di Saba Anglana (Sellerio, 2024), interviene la scrittrice insieme 

a Marino Sinibaldi. Seguirà alle ore 20:00 la premiazione Estemporanea di pittura La giovinezza di Arturo 

Bandini, a cura dell’artista Paola Di Biase. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia, a conclusione del Festival, cerimonia di premiazione condotta dal 

giornalista Carlo Paris: premiazione dell’opera vincitrice del Premio John Fante Opera Prima 2025 (Giuria degli 

esperti: Marino Sinibaldi (presidente), Aurora Tamigio, Carola Carulli, Remo Rapino/ Giuria universitaria: il 

gruppo del Dipartimento di Lettere, Arti e Scienze Sociali dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” 

Chieti/Pescara; il gruppo della Biblioteca Vilfredo Pareto della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di 

Roma “Tor Vergata”; il gruppo della Biblioteca dell’area di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma 

“Tor Vergata”; il gruppo dell’Università degli Studi di Teramo/Giuria popolare: lettori e lettrici del territorio 

abruzzese e i membri del gruppo di lettura di Pineto Legge e il Silvi Book Club), premiazione del vincitore 

del Premio John Fante Opera Prima-Sezione Abruzzo (Giuria: Mario Cimini (presidente), Elsa Flacco e Antimo 

Amore) Giovanni Paolone con il libro Il silenzio della neve che cade (Radici Edizioni, 2024), premiazione 

della vincitrice del Premio Arturo Bandini. Voci oltre i confini Saba Anglana con il romanzo La signora 

meraviglia (Sellerio, 2024), premiazione della vincitrice del Premio John Fante Opera Prima-Sezione 

Cinema Sonia Maria Laezza con il volume Quello era un posto (Morellini, 2025), in collaborazione con Superotto 

Film Production (Giuria: Masolino D’Amico (presidente), Stefano Odoardi, Piercesare Stagni, Roberta Sibona e 

Silvia D’Amico). Al termine della cerimonia, ci sarà una degustazione letteraria con i vini d’autore a cura della 

Cantina Contesa. 

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito, fino a esaurimento posti. 

Non è necessaria la prenotazione. 



https://www.ilgiornaledelsud.com/dal-21-al-24-agosto-la-xx-edizione-del-john-

fante-festival-2025-ecco-il-programma-torricella-peligna-ch/  

 

Dal 21 al 24 agosto 2025 torna il JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre”, diretto da Giovanna Di Lello, giunto alla sua XX 

edizione. 

La manifestazione, fin dalla prima edizione, è organizzata dal Comune di Torricella Peligna per ricordare e omaggiare lo scrittore 

americano John Fante (1909-1983), il cui padre Nicola era un muratore originario proprio di questo piccolo paese abruzzese. 

La giovinezza di Arturo Bandini è il tema al centro di quest’anno: un viaggio di scoperta, dove ogni esperienza, ogni incontro, 

contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un fervente desiderio di libertà, alla ricerca di un posto nel mondo, che lo 

spinge a scrivere con ardore e autenticità. 

Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, lo scrittore Erri De Luca, il procuratore e saggista Nicola 

Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo scrittore Remo Rapino, la scrittrice Giulia Caminito, il giornalista Carlo Paris, lo 

psichiatra Alberto Pellai, don Mattia Ferrari, cappellano di Mediterranea Saving Humans, lo scrittore francese Max De Paz, autore 

del romanzo d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in Francia. 

La prima giornata di giovedì 21 agosto sarà inaugurata a Fallascoso (frazione di Torricella Peligna) presso il Belvedere Brigata 

Maiella alle ore 11:00 con i saluti inaugurali. A seguire, l’incontro con lo scrittore Peppe Millanta che presenta il suo romanzo Il 

pescatore di stelle (Rizzoli, 2025), in dialogo con il giornalista Oscar Innaurato, e quello con Alina J. Di Mattia, autrice del 

saggio Giulio Mazzarino, l’abruzzese alla corte del Re Sole (Casa Museo Mazzarino, 2025), in dialogo con la direttrice del 

Festival Giovanna Di Lello. Al termine dell’incontro degustazione di prodotti tipici offerta dall’azienda Rosina La Massaia 

Salentina di Giuseppe Spongano e dall’azienda Di Marino con il Sedano Nero delle Coste di Torricella Peligna. 

Alle ore 16:00 a Torricella Peligna presso la Pineta comunale la presentazione del bando “Narrare la Resistenza”, indirizzato alle 

classi V delle scuole primarie abruzzesi e alle secondarie di I e II grado e ideato e promosso dal gruppo di lavoro informale Brigata 

Maiella, composto da Luca Troilo, Claudio Antrilli, Angela Antrilli e Valentina Carapella, con il patrocinio dell’Istituto Comprensivo 

Palena-Torricella Peligna; alle ore 16:30 l’evento Buongiorno italici-Il risveglio di un popolo. La storia del viaggio del giovane 

Marzio raccontata da Nicola Mastronardi (scrittore e storico) e Gianni Giammarco (presidente dell’associazione Viteliu); alle ore 

17:30 l’evento Quintessenzialmente italoamericano: John Fante alla ricerca del sogno americano con Alessandro Testa (University 

of California, Berkeley, Charles University, Prague), dedicato all’eredità letteraria di Fante, in collegamento con l’omonimo evento 

che si è svolto presso l’Istituto Italiano di Cultura di San Francisco, con il contributo di esperti come Stephen Cooper. A seguire, la 

presentazione del volume Americani di seconda classe. La dialettica del Melting pot in Louis Adamic, Carlos Bulosan e John 

Fante (Agorà & Co, 2025) di Enrico Mariani (Università Ca’ Foscari Venezia), moderano Giovanna Di Lello e Matteo 

Cacco (Ricercatore Università di Colonia- Germania), con la partecipazione della famiglia Fante. Alle ore 18:30 incontro con Anna 

Pavignano, scrittrice e sceneggiatrice di numerosi film di Massimo Troisi, autrice del romanzo Come sale sulla pelle (Piemme, 

2025), in dialogo con la giornalista Roberta Sibona e lo scrittore Alessio Romano. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia “La miseria tour” concerto del primo album da solista di Luca Romagnoli, frontman del 

gruppo Management (del dolore Post-Operatorio). Alla musica si alterneranno letture delle opere di John Fante. 

La seconda giornata di venerdì 22 agosto si apre a Torricella Peligna presso la Mediateca John Fante alle ore 10:30 con la 

presentazione dell’opera pittorica Emigrazione di Salvatore Mercurio, donata al Comune di Torricella Peligna; alle ore 

11:00 l’incontro con Luigi Galella, autore del libro Gli anni perduti di Shakespeare e Freud (Amazon, 2024), che dialogherà con la 

scrittrice e sceneggiatrice Anna Pavignano; a seguire, presentazione di romanzi e racconti ispirati a John Fante: Si può essere più 

soli di Alessio Biagi (Meligrana Editore, 2024), Kilometri di Gli scrittori della polvere (Ledizioni LediPublishing, 2025) -gruppo nato 

da un corso di scrittura organizzato alla Biblioteca dell’Università di Salerno dalla Direttrice Maria Rosaria Califano e tenuto da 
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Antonio Cucciniello, all’insegna di John Fante e Francesco Durante -, con la partecipazione degli autori e delle autrici e Antonio 

Cucciniello. Moderano la direttrice del Festival Giovanna Di Lello, Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania) e lo 

scrittore Alessio Romano, partecipa la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta Comunale l’incontro con Edoardo Puglielli, curatore della raccolta di saggi La Brigata 

Maiella (Textus Edizioni, 2025), in dialogo con la giornalista Maria Rosaria La Morgia e lo storico Enzo Fimiani; 

alle ore 17:30 l’incontro con Remo Rapino autore del romanzo Di nome faceva Arturo (Città nuova, 2025), 

con Stefano Redaelli (scrittore e direttore della collana di narrativa di Città Nuova); alle ore 18:30 l’incontro con il procuratore 

della Repubblica di Napoli Nicola Gratteri, co-autore insieme ad Antonio Nicaso del libro Una cosa sola (Mondadori, 2024), in 

dialogo con Luciano D’Amico, professore Ordinario di Economia aziendale dell’Università degli Studi di Teramo. A seguire, 

consegna del Premio speciale John Fante-Vini Contesa e degustazione letteraria. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia don Mattia Ferrari, cappellano a bordo delle navi della ONG Mediterranea Saving Humans e 

autore del libro Salvato dai Migranti. Racconto di uno stile di vita (EDB, 2024) sarà protagonista di un evento in dialogo con il 

giornalista Marino Sinibaldi. A concludere la serata, il concerto del cantautore Peppe Voltarelli “La grande corsa verso 

Lupionòpolis”. 

La terza giornata di sabato 23 agosto si apre presso la Mediateca John Fante alle ore 11:00 con Antonella Presutti, autrice del 

romanzo I sopravvissuti (Les Flâneurs, 2024), scritto con Gianna Piano, interviene il giornalista Oscar Innaurato; a seguire, 

l’incontro con Angelo Cennamo, che, a partire dal suo libro Telegraph Avenue. Itinerari di letteratura americana (Argon Edizioni, 

2025), racconta il suo blog, punto di riferimento per migliaia di appassionati in Italia e nel resto del mondo, e il modo in cui 

diffonde la letteratura americana, e l’incontro con Valerio Carbone, autore del libro Nuovi sperduti (Edizioni Efesto, 2025); seguirà 

la presentazione del progetto “La difficile arte di diventare adulti nei racconti brevi di John Fante”, a cura della 

professoressa Antonietta Mancinelli, docente di lingua e letteratura inglese al Polo Liceale “Luigi Illuminati” di Atri–Teramo. 

Moderano la direttrice del Festival Giovanna Di Lello e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania). Sarà presente 

la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta comunale la presentazione del volume Sconfinamenti (Ianieri, 2024), raccolta dei racconti finalisti 

della prima edizione del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding, con i curatori dell’antologia Giovanna Di Lello e Giuseppe 

Sommario, interviene il giornalista e scrittore Daniele Astolfi. A seguire la presentazione del bando della II edizione del Premio 

Italia Radici nel Mondo-Toto Holding che avrà come tema Donne in emigrazione. Partecipano Nicola Mattoscio (presidente 

Fondazione Pescarabruzzo e direttore responsabile rivista Abruzzo nel Mondo) e altri rappresentanti istituzionali. Alle ore 

17:30 lo scrittore francese Max De Paz presenta il suo romanzo d’esordio, bestseller in Francia, Mendicare (Nottetempo, 2025), 

modera la direttrice del Festival Giovanna Di Lello. Alle ore 18:30 Francesco Trento, autore del libro L’arte di scrivere male (per poi 

scrivere meglio) (Tlon, 2024), racconta la sua scuola di scrittura solidale “Come si scrive una grande storia” e le residenze di 

scrittura di Torricella Peligna. A seguire, l’incontro con Erri De Luca, scrittore tra i più amati in Italia e all’estero, che presenta il 

suo ultimo romanzo, L’età sperimentale (Feltrinelli, 2024), modera il giornalista Antimo Amore. 

Alle ore 21:00 in Piazza Unità d’Italia gli alunni dell’Istituto Algeri Marino di Casoli leggono John Fante, a cura della 

professoressa Lilli Mattoscio; a seguire alle ore 21.30 la lectio magistralis “Allenare alla vita” con il medico e psicoterapeuta 

dell’età evolutiva Alberto Pellai, tratta dal suo ultimo saggio Allenare alla vita (Mondadori, 2024). Chiude la serata il concerto 

di Assai Live “Nuvole di fin’Estate”, cantastorie elettrorock per adulti. 

La quarta e ultima giornata del Festival di domenica 24 agosto si apre alle ore 9:00 (e fino alle ore 11:00) con la 

tradizionale “Passeggiata fantiana”: l’appuntamento è a Viale Raffaele Paolucci, sulle tracce di Nick e John, in compagnia del 

cantastorie Marcello Sacerdote e della sua CuntaTerra; dalle ore 8.00 alle ore 17.00 estemporanea di pittura La giovinezza di 

Arturo Bandini, a cura dell’artista Paola Di Biase. 

Alle ore 11:30 presso la Mediateca John Fante incontro con l’artista Flycat, writer ed esponente di spicco della cultura hip hop in 

Italia, per un approfondimento tra musica e arte dei graffiti gangster e Cultura Chicano di East L.A. Insieme a lui il pittore Nicola 

Troilo e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania). 

Alle ore 16:15 presso la Pineta comunale presentazione del saggio di Simone D’Alessandro La regola che cambia le 

regole (Mimesis, 2025), con Giovanna Di Lello, direttrice del Festival; alle ore 17:15 l’incontro con la scrittrice Giulia Caminito, 

autrice del romanzo Il male che non c’è (Bompiani, 2024), Premio Campiello 2021, interviene il giornalista Oscar Buonamano; 

alle ore 18:15 presentazione delle opere finaliste del Premio John Fante Opera Prima 2025, con i tre finalisti: Marta Aidala, 

autrice del libro La strangera (Guanda, 2024), Marco Bonfanti, autore del libro Appunti contadini (Clichy, 2025) e Paolo Valoppi, 

autore del libro Mio padre avrà la vita eterna ma mia madre non ci crede (Feltrinelli, 2024), in dialogo con Marino 

Sinibaldi, Aurora Tamigio e Remo Rapino della Giuria degli esperti. A seguire, la presentazione dell’opera vincitrice del Premio 

Arturo Bandini. Voci oltre i confini La signora meraviglia di Saba Anglana (Sellerio, 2024), interviene la scrittrice insieme a Marino 

Sinibaldi. Seguirà alle ore 20:00 la premiazione Estemporanea di pittura La giovinezza di Arturo Bandini, a cura dell’artista Paola 

Di Biase. 



Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia, a conclusione del Festival, cerimonia di premiazione condotta dal giornalista Carlo 

Paris: premiazione dell’opera vincitrice del Premio John Fante Opera Prima 2025 (Giuria degli esperti: Marino Sinibaldi 

(presidente), Aurora Tamigio, Carola Carulli, Remo Rapino/ Giuria universitaria: il gruppo del Dipartimento di Lettere, Arti e 

Scienze Sociali dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” Chieti/Pescara; il gruppo della Biblioteca Vilfredo Pareto della 

Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”; il gruppo della Biblioteca dell’area di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata“; il gruppo dell’Università degli Studi di Teramo/Giuria popolare: lettori e lettrici 

del territorio abruzzese e i membri del gruppo di lettura di Pineto Legge e il Silvi Book Club), premiazione del vincitore del Premio 

John Fante Opera Prima-Sezione Abruzzo (Giuria: Mario Cimini (presidente), Elsa Flacco e Antimo Amore) Giovanni Paolone con il 

libro Il silenzio della neve che cade (Radici Edizioni, 2024), premiazione della vincitrice del Premio Arturo Bandini. Voci oltre i 

confini Saba Anglana con il romanzo La signora meraviglia (Sellerio, 2024), premiazione della vincitrice del Premio John Fante 

Opera Prima-Sezione Cinema Sonia Maria Laezza con il volume Quello era un posto (Morellini, 2025), in collaborazione con 

Superotto Film Production (Giuria: Masolino D’Amico (presidente), Stefano Odoardi, Piercesare Stagni, Roberta Sibona e Silvia 

D’Amico). Al termine della cerimonia, ci sarà una degustazione letteraria con i vini d’autore a cura della Cantina Contesa. 

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito, fino a esaurimento posti. 

Non è necessaria la prenotazione. 
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CHIETI\ aise\ - Si avvicina il ritorno del John Fante Festival “Il dio di mio padre”, diretto da Giovanna Di 

Lello, che quest’anno festeggia la sua XX edizione. 

La manifestazione, fin dalla prima edizione, è organizzata dal Comune di Torricella Peligna (quest’anno dal 

21 al 24 agosto) per ricordare e omaggiare lo scrittore americano John Fante (1909-1983), il cui padre 

Nicola era un muratore originario proprio di questo piccolo paese abruzzese. 

La giovinezza di Arturo Bandini è il tema al centro del festival 2025: un viaggio di scoperta dove ogni 

esperienza, ogni incontro, contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un fervente desiderio di 

libertà, alla ricerca di un posto nel mondo, che lo spinge a scrivere con ardore e autenticità. 

Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, che apriranno il Festival, lo scrittore Erri 

De Luca, il procuratore e saggista Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo scrittore Remo Rapino, la 

scrittrice Giulia Caminito, il giornalista Carlo Paris, lo psichiatra Alberto Pellai, Don Mattia Ferrari, 

cappellano di Mediterranea Saving Humans, lo scrittore francese Max De Paz, autore del romanzo 

d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in Francia. 

Una delle serate sarà dedicata, come sempre, all’annuncio e alla premiazione del vincitore del Premio 

John Fante Opera Prima. 

I tre romanzi finalisti di questa edizione selezionati dalla giuria degli Esperti del Premio, presieduta da 

Marino Sinibaldi e composta da Carola Carulli, Remo Rapino e Aurora Tamigio, sono: Marta Aidala con La 

strangera (Ugo Guanda Editore, 2024), Marco Bonfanti con Appunti contadini (Edizioni Clichy, 2025) e 
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Paolo Valoppi con Mio padre avrà vita eterna ma mia madre non ci crede (Feltrinelli Editore, 2024). 

Per il terzo anno sarà attribuito il Premio John Fante Opera Prima Cinema a un romanzo d’esordio 

opzionabile per il grande schermo. La giuria è presieduta da Masolino D’Amico e composta da Stefano 

Odoardi, Piercesare Stagni, Roberta Sibona e Silvia D’Amico. 

Per il Premio John Fante Opera Prima sezione Abruzzo, la cui giuria è composta da Mario Cimini 

(presidente), Elsa Flacco e Antimo Amore, l’opera scelta è Il silenzio della neve che cade di Giovanni 

Paolone (Radici Edizioni). 

Durante il festival sarà presentato il nuovo bando del Premio Italia Radici nel Mondo–Toto Holding, giunto 

alla sua seconda edizione, nato dalla sinergia tra il John Fante Festival “Il dio di mio padre” e il Piccolo 

Festival delle Spartenze. Migrazioni e Cultura, con la partnership di Toto Holding, concorso di racconti 

inediti rivolto agli italiani e alle italiane residenti all’estero e agli/alle italodiscendenti. Il tema 

dell’edizione 2025 è “Donne in emigrazione”. La giuria è presieduta da Vito Teti. 

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito, senza prenotazione, fino a esaurimento posti. (aise) 
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festeggia la sua XX edizione dal 21 al 24 agosto. La manifestazione, fin dalla prima edizione, è organizzata dal Comune 

di Torricella Peligna (Chieti) per ricordare e omaggiare lo scrittore americano John Fante (1909-1983), il cui padre 

Nicola era un muratore originario proprio di questo piccolo paese abruzzese. 

Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, che apriranno il Festival, lo scrittore Erri De Luca, il 

procuratore e saggista Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo scrittore Remo Rapino, la scrittrice Giulia 

Caminito, il giornalista Carlo Paris, lo psichiatra Alberto Pellai, Don Mattia Ferrari, cappellano di Mediterranea Saving 

Humans, lo scrittore francese Max De Paz, autore del romanzo d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in Francia. 

Una delle serate sarà dedicata, come sempre, all’annuncio e alla premiazione del vincitore del Premio John Fante 

Opera Prima. I tre romanzi finalisti di questa edizione selezionati dalla giuria degli Esperti del Premio – presieduta da 

Marino Sinibaldi e composta da Carola Carulli, Remo Rapino e Aurora Tamigio – sono: Marta Aidala con “La strangera” 

(Ugo Guanda Editore, 2024), Marco Bonfanti con “Appunti contadini” (Edizioni Clichy, 2025) e Paolo Valoppi con “Mio 

padre avrà vita eterna ma mia madre non ci crede” (Feltrinelli Editore, 2024). Per il terzo anno sarà attribuito il Premio 

John Fante Opera Prima Cinema a un romanzo d’esordio opzionabile per il grande schermo. La giuria è presieduta da 

Masolino D’Amico e composta da Stefano Odoardi, Piercesare Stagni, Roberta Sibona e Silvia D’Amico. Per il Premio 

John Fante Opera Prima sezione Abruzzo – la cui giuria è composta da Mario Cimini (presidente), Elsa Flacco e Antimo 

Amore – l’opera scelta è Il silenzio della neve che cade di Giovanni Paolone (Radici Edizioni). Durante il festival sarà 

presentato il nuovo bando del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding, giunto alla sua seconda edizione, nato 

dalla sinergia tra il John Fante Festival “Il dio di mio padre” e il Piccolo Festival delle Spartenze. Migrazioni e Cultura, 

con la partnership di Toto Holding, concorso di racconti inediti rivolto agli italiani e alle italiane residenti all’estero e 

agli/alle italodiscendenti. Il tema dell’edizione 2025 è “Donne in emigrazione”. La giuria è presieduta da Vito Teti. 
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Vent’anni di John Fante. A Torricella Peligna da giovedì 21 agosto parte la ventesima edizione del John Fante Festival, 

manifestazione organizzata dal comune di Torricella con il supporto della Regione Abruzzo. Il programma prevede 

un calendario denso di appuntamenti che si dispiegheranno, dal 21 al 24 agosto, nel Comune della Maiella e che 

vedranno al centro la figura storico letteraria dello scrittore americano di origini abruzzesi, con numerose e 

interessanti puntate sull’editoria nazionale. 

“Questa è un’edizione piena di contenuti – ha commentato l’assessore alla Cultura Roberto Santangelo – attrattiva 

per un territorio che ha necessità di mettere in mostra la propria storia fatta anche di emigrazione e di successi. Il 

Festival è ormai diventato un punto di riferimento a livello nazionale, con un crescente successo di anno in anno di 

pubblico e di critica. Ma soprattutto – ha sottolineato Santangelo – il Festival incarna quella che è la nostra idea di 

cultura: valorizzare l’identità dei territori, in questo caso quello di Torricella Peligna, la cui storia è indissolubilmente 

legata al fenomeno dell’emigrazione, da cui partono le implicazioni letterarie che sono tutte contenute in questa 

manifestazione in grado di attrarre turismo e risorse”.  

Di “scommessa vinta” ha parlato la direttrice artistica del Festival, Giovanna Di Lello, che ha illustrato le tre sezioni 

che sono la struttura del Festival: “territorio”, “giovani” e “John Fante”, elencando gli ospiti che saranno a Torricella 

Peligna dal 21 al 24. Dalla scrittrice e sceneggiatrice di numerosi film di Troisi, Anna Pavignano (giovedì 21 dalle 

18,30) a Remo Rapino, Premio Campiello 2020 (venerdì 22 dalle ore 17,30); da Nicola Grattieri, capo della Procura di 

Napoli (venerdì 22 dalle 18,30) a Erri de Luca, scrittore tra i più amati in Italia (sabato 23 dalle ore 18,30). Da 

segnalare l’incontro con Don Mattia Ferrari, cappellano a bordo delle navi ONG (venerdì 22 dalle 21,30), per un 

dialogo su un tema sempre di attualità: l’emigrazione. 



Un invito “a raggiungere Torricella Peligna, pronta ad accogliere gli spettatori del Festival”, è arrivato dal 

sindaco Carmine Ficca, che ha voluto sottolineare l’impegno di una comunità tutta tesa a valorizzare la propria 

storia. 

Allegati 

Programma completo della XX edizione del John Fante Festival 

 

https://www.regione.abruzzo.it/sites/default/files/allegati/545/2025-08-18/programma-john-fante-festival-2025-completo.pdf
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21-22-23-24 agosto 2025 

XX edizione 

TORRICELLA PELIGNA 

Con oltre 70 ospiti, 35 eventi e incontri per le scuole, 

3 concerti, mostre e degustazioni 

il Festival festeggia 20 anni 

Dal 21 al 24 agosto 2025 torna il JOHN FANTE FESTIVAL “Il dio di mio padre”, diretto da Giovanna Di Lello, giunto alla 

sua XX edizione. 

La manifestazione, fin dalla prima edizione, è organizzata dal Comune di Torricella Peligna per ricordare e omaggiare 

lo scrittore americano John Fante (1909-1983), il cui padre Nicola era un muratore originario proprio di questo 

piccolo paese abruzzese. 

La giovinezza di Arturo Bandini è il tema al centro di quest’anno: un viaggio di scoperta, dove ogni esperienza, ogni 

incontro, contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un fervente desiderio di libertà, alla ricerca di un 

posto nel mondo, che lo spinge a scrivere con ardore e autenticità. 

Tra gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, lo scrittore Erri De Luca, il procuratore e saggista 

Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo scrittore Remo Rapino, la scrittrice Giulia Caminito, il giornalista 

Carlo Paris, lo psichiatra Alberto Pellai, don Mattia Ferrari, cappellano di Mediterranea Saving Humans, lo scrittore 

francese Max De Paz, autore del romanzo d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in Francia. 

La prima giornata di giovedì 21 agosto sarà inaugurata a Fallascoso (frazione di Torricella Peligna) presso il Belvedere 

Brigata Maiella alle ore 11:00 con i saluti inaugurali. A seguire, l’incontro con lo scrittore Peppe Millanta che 

presenta il suo romanzo Il pescatore di stelle (Rizzoli, 2025), in dialogo con il giornalista Oscar Innaurato, e quello 

con Alina J. Di Mattia, autrice del saggio Giulio Mazzarino, l’abruzzese alla corte del Re Sole (Casa Museo Mazzarino, 

2025), in dialogo con la direttrice del Festival Giovanna Di Lello. Al termine dell’incontro degustazione di prodotti 

tipici offerta dall’azienda Rosina La Massaia Salentina di Giuseppe Spongano e dall’azienda Di Marino con il Sedano 

Nero delle Coste di Torricella Peligna. 

Alle ore 16:00 a Torricella Peligna presso la Pineta comunale la presentazione del bando “Narrare la Resistenza”, 

indirizzato alle classi V delle scuole primarie abruzzesi e alle secondarie di I e II grado e ideato e promosso dal 

gruppo di lavoro informale Brigata Maiella, composto da Luca Troilo, Claudio Antrilli, Angela Antrilli e Valentina 

Carapella, con il patrocinio dell’Istituto Comprensivo Palena-Torricella Peligna; alle ore 16:30 l’evento Buongiorno 

italici-Il risveglio di un popolo. La storia del viaggio del giovane Marzio raccontata da Nicola Mastronardi (scrittore e 

storico) e Gianni Giammarco (presidente dell’associazione Viteliu); alle ore 17:30 l’evento Quintessenzialmente 

italoamericano: John Fante alla ricerca del sogno americano con Alessandro Testa (University of California, Berkeley, 

Charles University, Prague), dedicato all’eredità letteraria di Fante, in collegamento con l’omonimo evento che si è 

svolto presso l’Istituto Italiano di Cultura di San Francisco, con il contributo di esperti come Stephen Cooper. A 

seguire, la presentazione del volume Americani di seconda classe. La dialettica del Melting pot in Louis Adamic, 

Carlos Bulosan e John Fante (Agorà & Co, 2025) di Enrico Mariani (Università Ca’ Foscari Venezia), moderano 

Giovanna Di Lello e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia- Germania), con la partecipazione della famiglia 

Fante. Alle ore 18:30 incontro con Anna Pavignano, scrittrice e sceneggiatrice di numerosi film di Massimo Troisi, 

autrice del romanzo Come sale sulla pelle (Piemme, 2025), in dialogo con la giornalista Roberta Sibona e lo scrittore 

Alessio Romano. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia “La miseria tour” concerto del primo album da solista di Luca Romagnoli, 

frontman del gruppo Management (del dolore Post-Operatorio). Alla musica si alterneranno letture delle opere di 

John Fante. 

La seconda giornata di venerdì 22 agosto si apre a Torricella Peligna presso la Mediateca John Fante alle ore 10:30 

con la presentazione dell’opera pittorica Emigrazione di Salvatore Mercurio, donata al Comune di Torricella Peligna; 

alle ore 11:00 l’incontro con Luigi Galella, autore del libro Gli anni perduti di Shakespeare e Freud (Amazon, 2024), 



che dialogherà con la scrittrice e sceneggiatrice Anna Pavignano; a seguire, presentazione di romanzi e racconti 

ispirati a John Fante: Si può essere più soli di Alessio Biagi (Meligrana Editore, 2024), Kilometri di Gli scrittori della 

polvere (Ledizioni LediPublishing, 2025) -gruppo nato da un corso di scrittura organizzato alla Biblioteca 

dell’Università di Salerno dalla Direttrice Maria Rosaria Califano e tenuto da Antonio Cucciniello, all’insegna di John 

Fante e Francesco Durante -, con la partecipazione degli autori e delle autrici e Antonio Cucciniello. Moderano la 

direttrice del Festival Giovanna Di Lello, Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania) e lo scrittore 

Alessio Romano, partecipa la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta Comunale l’incontro con Edoardo Puglielli, curatore della raccolta di saggi La Brigata 

Maiella (Textus Edizioni, 2025), in dialogo con la giornalista Maria Rosaria La Morgia e lo storico Enzo Fimiani; alle 

ore 17:30 l’incontro con Remo Rapino autore del romanzo Di nome faceva Arturo (Città nuova, 2025), con Stefano 

Redaelli (scrittore e direttore della collana di narrativa di Città Nuova); alle ore 18:30 l’incontro con il procuratore 

della Repubblica di Napoli Nicola Gratteri, co-autore insieme ad Antonio Nicaso del libro Una cosa sola (Mondadori, 

2024), in dialogo con Luciano D’Amico, professore Ordinario di Economia aziendale dell’Università degli Studi di 

Teramo. A seguire, consegna del Premio speciale John Fante-Vini Contesa e degustazione letteraria. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia don Mattia Ferrari, cappellano a bordo delle navi della ONG Mediterranea 

Saving Humans e autore del libro Salvato dai Migranti. Racconto di uno stile di vita (EDB, 2024) sarà protagonista di 

un evento in dialogo con il giornalista Marino Sinibaldi. A concludere la serata, il concerto del cantautore Peppe 

Voltarelli “La grande corsa verso Lupionòpolis”. 

La terza giornata di sabato 23 agosto si apre presso la Mediateca John Fante alle ore 11:00 con Antonella Presutti, 

autrice del romanzo I sopravvissuti (Les Flâneurs, 2024), scritto con Gianna Piano, interviene il giornalista Oscar 

Innaurato; a seguire, l’incontro con Angelo Cennamo, che, a partire dal suo libro Telegraph Avenue. Itinerari di 

letteratura americana (Argon Edizioni, 2025), racconta il suo blog, punto di riferimento per migliaia di appassionati 

in Italia e nel resto del mondo, e il modo in cui diffonde la letteratura americana, e l’incontro con Valerio Carbone, 

autore del libro Nuovi sperduti (Edizioni Efesto, 2025); seguirà la presentazione del progetto “La difficile arte di 

diventare adulti nei racconti brevi di John Fante”, a cura della professoressa Antonietta Mancinelli, docente di lingua 

e letteratura inglese al Polo Liceale “Luigi Illuminati” di Atri–Teramo. Moderano la direttrice del Festival Giovanna Di 

Lello e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania). Sarà presente la famiglia Fante. 

Alle ore 16:30 presso la Pineta comunale la presentazione del volume Sconfinamenti (Ianieri, 2024), raccolta dei 

racconti finalisti della prima edizione del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding, con i curatori dell’antologia 

Giovanna Di Lello e Giuseppe Sommario, interviene il giornalista e scrittore Daniele Astolfi. A seguire la 

presentazione del bando della II edizione del Premio Italia Radici nel Mondo-Toto Holding che avrà come tema 

Donne in emigrazione. Partecipano Nicola Mattoscio (presidente Fondazione Pescarabruzzo e direttore responsabile 

rivista Abruzzo nel Mondo) e altri rappresentanti istituzionali. Alle ore 17:30 lo scrittore francese Max De Paz 

presenta il suo romanzo d’esordio, bestseller in Francia, Mendicare (Nottetempo, 2025), modera la direttrice del 

Festival Giovanna Di Lello. Alle ore 18:30 Francesco Trento, autore del libro L’arte di scrivere male (per poi scrivere 

meglio) (Tlon, 2024), racconta la sua scuola di scrittura solidale “Come si scrive una grande storia” e le residenze di 

scrittura di Torricella Peligna. A seguire, l’incontro con Erri De Luca, scrittore tra i più amati in Italia e all’estero, che 

presenta il suo ultimo romanzo, L’età sperimentale (Feltrinelli, 2024), modera il giornalista Antimo Amore. 

Alle ore 21:00 in Piazza Unità d’Italia gli alunni dell’Istituto Algeri Marino di Casoli leggono John Fante, a cura della 

professoressa Lilli Mattoscio; a seguire alle ore 21.30 la lectio magistralis “Allenare alla vita” con il medico e 

psicoterapeuta dell’età evolutiva Alberto Pellai, tratta dal suo ultimo saggio Allenare alla vita (Mondadori, 2024). 

Chiude la serata il concerto di Assai Live “Nuvole di fin’Estate”, cantastorie elettrorock per adulti. 

La quarta e ultima giornata del Festival di domenica 24 agosto si apre alle ore 9:00 (e fino alle ore 11:00) con la 

tradizionale “Passeggiata fantiana”: l’appuntamento è a Viale Raffaele Paolucci, sulle tracce di Nick e John, in 

compagnia del cantastorie Marcello Sacerdote e della sua CuntaTerra; dalle ore 8.00 alle ore 17.00 estemporanea di 

pittura La giovinezza di Arturo Bandini, a cura dell’artista Paola Di Biase. 

Alle ore 11:30 presso la Mediateca John Fante incontro con l’artista Flycat, writer ed esponente di spicco della 

cultura hip hop in Italia, per un approfondimento tra musica e arte dei graffiti gangster e Cultura Chicano di East L.A. 

Insieme a lui il pittore Nicola Troilo e Matteo Cacco (Ricercatore Università di Colonia–Germania). 



Alle ore 16:15 presso la Pineta comunale presentazione del saggio di Simone D’Alessandro La regola che cambia le 

regole (Mimesis, 2025), con Giovanna Di Lello, direttrice del Festival; alle ore 17:15 l’incontro con la scrittrice Giulia 

Caminito, autrice del romanzo Il male che non c’è (Bompiani, 2024), Premio Campiello 2021, interviene il giornalista 

Oscar Buonamano; alle ore 18:15 presentazione delle opere finaliste del Premio John Fante Opera Prima 2025, con i 

tre finalisti: Marta Aidala, autrice del libro La strangera (Guanda, 2024), Marco Bonfanti, autore del libro Appunti 

contadini (Clichy, 2025) e Paolo Valoppi, autore del libro Mio padre avrà la vita eterna ma mia madre non ci crede 

(Feltrinelli, 2024), in dialogo con Marino Sinibaldi, Aurora Tamigio e Remo Rapino della Giuria degli esperti. A 

seguire, la presentazione dell’opera vincitrice del Premio Arturo Bandini. Voci oltre i confini La signora meraviglia di 

Saba Anglana (Sellerio, 2024), interviene la scrittrice insieme a Marino Sinibaldi. Seguirà alle ore 20:00 la 

premiazione Estemporanea di pittura La giovinezza di Arturo Bandini, a cura dell’artista Paola Di Biase. 

Alle ore 21:30 in Piazza Unità d’Italia, a conclusione del Festival, cerimonia di premiazione condotta dal giornalista 

Carlo Paris: premiazione dell’opera vincitrice del Premio John Fante Opera Prima 2025 (Giuria degli esperti: Marino 

Sinibaldi (presidente), Aurora Tamigio, Carola Carulli, Remo Rapino/ Giuria universitaria: il gruppo del Dipartimento 

di Lettere, Arti e Scienze Sociali dell’Università degli Studi “Gabriele d’Annunzio” Chieti/Pescara; il gruppo della 

Biblioteca Vilfredo Pareto della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”; il gruppo della 

Biblioteca dell’area di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata“; il gruppo dell’Università 

degli Studi di Teramo/Giuria popolare: lettori e lettrici del territorio abruzzese e i membri del gruppo di lettura di 

Pineto Legge e il Silvi Book Club), premiazione del vincitore del Premio John Fante Opera Prima-Sezione Abruzzo 

(Giuria: Mario Cimini (presidente), Elsa Flacco e Antimo Amore) Giovanni Paolone con il libro Il silenzio della neve 

che cade (Radici Edizioni, 2024), premiazione della vincitrice del Premio Arturo Bandini. Voci oltre i confini Saba 

Anglana con il romanzo La signora meraviglia (Sellerio, 2024), premiazione della vincitrice del Premio John Fante 

Opera Prima-Sezione Cinema Sonia Maria Laezza con il volume Quello era un posto (Morellini, 2025), in 

collaborazione con Superotto Film Production (Giuria: Masolino D’Amico (presidente), Stefano Odoardi, Piercesare 

Stagni, Roberta Sibona e Silvia D’Amico). Al termine della cerimonia, ci sarà una degustazione letteraria con i vini 

d’autore a cura della Cantina Contesa. 

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito, fino a esaurimento posti. 

Non è necessaria la prenotazione. 

Per informazioni: 
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https://www.aise.it/cultura/il-dio-di-mio-padre-al-via-domani-il-john-

fante-festival-2025/222600/142  

 

 

TORRICELLA PELIGNA\ aise\ - Prenderà il via domani, 21 agosto, a Torricella Peligna, in Abruzzo, 

il John Fante Festival “Il dio di mio padre”, diretto da Giovanna Di Lello, per poi chiudersi 

domenica prossima, 24 agosto. 

L’evento, che quest’anno festeggia la sua XX edizione, è organizzato dal Comune di Torricella 

Peligna per ricordare e omaggiare lo scrittore americano John Fante (1909-1983), il cui padre 

Nicola era un muratore originario proprio di questo piccolo borgo abruzzese. 

La giovinezza di Arturo Bandini è il tema al centro di questa edizione: un viaggio di scoperta dove 

ogni esperienza, ogni incontro, contribuisce a plasmare la sua identità. Bandini vive un fervente 

desiderio di libertà, alla ricerca di un posto nel mondo, che lo spinge a scrivere con ardore e 

autenticità. 

https://www.aise.it/cultura/il-dio-di-mio-padre-al-via-domani-il-john-fante-festival-2025/222600/142
https://www.aise.it/cultura/il-dio-di-mio-padre-al-via-domani-il-john-fante-festival-2025/222600/142


Gli ospiti attesi: i figli del grande scrittore Victoria e Jim Fante, che apriranno il Festival, lo 

scrittore Erri De Luca, il procuratore e saggista Nicola Gratteri, la scrittrice Anna Pavignano, lo 

scrittore Remo Rapino, la scrittrice Giulia Caminito, il giornalista Carlo Paris, lo psichiatra Alberto 

Pellai, Don Mattia Ferrari, cappellano di Mediterranea Saving Humans, lo scrittore francese Max 

De Paz, autore del romanzo d’esordio Mendicare (nottetempo) bestseller in Francia, lo scrittore, 

già vincitore del Premio Opera Prima nel 2018, Peppe Millanta, il cantastorie Marcello Sacerdote, 

il writer Flycat, i musicisti Peppe Voltarelli e Luca Romagnoli, il gruppo ASSAI LIVE. 

E poi ancora Alina J. Di Mattia, Nicola Mastronardi, Gianni Giammarco, Alessandro Testa, Enrico 

Mariani, Luigi Galella, Alessio Biagi, Antonio Cuciniello, Edoardo Puglielli, Enzo Fimiani, Antonella 

Presutti, Angelo Cennamo, Valerio Carbone, Simone D'Alessandro. 

Una delle serate sarà dedicata all’annuncio e alla premiazione del vincitore del Premio John 

Fante Opera Prima. I tre romanzi finalisti di questa edizione selezionati dalla giuria degli Esperti 

del Premio – presieduta da Marino Sinibaldi e composta da Carola Carulli, Remo Rapino e Aurora 

Tamigio – sono: Marta Aidala con La strangera (Ugo Guanda Editore, 2024), Marco Bonfanti con 

Appunti contadini (Edizioni Clichy, 2025) e Paolo Valoppi con Mio padre avrà vita eterna ma mia 

madre non ci crede (Feltrinelli Editore, 2024). 

Sarà assegnato anche il Premio Arturo Bandini. Voci oltre i confini a Saba Anglana per il romanzo 

La signora meraviglia (Sellerio, 2024). 

Il Premio John Fante Opera Prima Cinema, invece, quest'anno va all'opera Quello era un posto 

(Morellini) di Sonia Maria Laezza. La giuria è presieduta da Masolino D’Amico e composta da 

Stefano Odoardi, Piercesare Stagni, Roberta Sibona e Silvia D’Amico. 

Per il Premio John Fante Opera Prima sezione Abruzzo – la cui giuria è composta da Mario Cimini 

(presidente), Elsa Flacco e Antimo Amore – l’opera scelta è Il silenzio della neve che cade (Radici 

Edizioni) di Giovanni Paolone. 

Durante il festival sarà presentato il nuovo bando del Premio Italia Radici nel Mondo–Toto 

Holding, giunto alla sua seconda edizione, nato dalla sinergia tra il John Fante Festival “Il dio di 

mio padre” e il Piccolo Festival delle Spartenze. Migrazioni e Cultura, con la partnership di Toto 

Holding, concorso di racconti inediti rivolto agli italiani e alle italiane residenti all’estero e 

agli/alle italodiscendenti. Il tema dell’edizione 2025 è “Donne in emigrazione”. La giuria è 

presieduta da Vito Teti. (aise)  
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INTERVISTA A GIOVANNA DI LELLO E REMO RAPINO 
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Con «La strangera» (Guanda)

Marta Aidala vince
il Premio John Fante
Opera Prima

Va a Marta Aidala (Torino, 1996) con La
strangera edito da Guanda l'anno scorso (pp.
336, €18) il Premio John Fante Opera Prima
2025. Gli altri finalisti al John Fante Festival «Il
dio di mio padre» erano Marco Bonfanti
(Milano, 1980) con Appunti contadini (Clichy) e
Paolo Valoppi (Roma, 1990) con Mio padre
avrà la vita eterna ma mia madre non ci crede
(Feltrinelli). I tre romanzi sono stati selezionati
dalla giuria presieduta da Marino Sinibaldi e

4 rYI:~í4

Marta Aidala
(foto: Federico
Ravassard)

composta da Carola Carulli, Remo Rapino e
Aurora Tamigio. Alla nuova edizione del
festival che si svolge a Torricella Peligna
(Chieti), Sonia Maria Laezza (Torino, 1978) ha
ricevuto il Premio John Fante Opera Prima -
Sezione Cinema per Quello era un posto
(Morellini); Saba Anglana (Mogadiscio,
Somalia, 1970) si è aggiudicata il Premio
Arturo Bandini con La signora Meraviglia
(Sellerio) e Giovanni Paolone (Teramo, 1983)

ha vinto il Premio John Fante Opera Prima —
Sezione Abruzzo con Il silenzio della neve che
cade (Radici). All'evento, quest'anno alla 20a
edizione, la direttrice artistica Giovanna Di
Lelio ha ottenuto una targa per il lavoro svolto
in tutte le edizioni. Questo festival, organizzato
dal Comune di Torricella Peligna, nasce per
omaggiare lo scrittore americano John Fante
(1909-1983): suo padre Nicola proveniva
proprio dal paese abruzzese.
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Mar la vino ~W~~   io John Fante Opera Prim,

)La X m ziohe del John '~ ~Y`I ~ ~ lliNtival "Il dio di miopadre", diretto \e.
Giovanna Di Lello, si è concluso con la vittoria del Premio John Fante
Opera Prima 2025 assegnata a MartaAidala, collaboratrice de La Stani- wi
pa, con il romanzo "La strangera", edito da Guanda Editore. Oltre al libro
vincitore, i finalisti di quest'anno erano Marco Bonfanti con "Appunti

contadini" (Clichy) e Paolo Valoppi con "Mio padre avrà la vita eterna ma
mia madre non ci crede" (Feltrinelli). Premiati anche la vincitrice del Pre-
mio John Fante Opera Prima Cinema Sonia Maria Laezza con il libro"Quello
era un posto" (Morellini), Gianluca Salustri (Radici Edizioni) che ha ritirato il
PremioJohn Fante Opera Prima sezione Abruzzo per l'autore Giovanni Pao l
lone autore del libro "Il silenzio della neve che cade" (Radici Edizioni), lo
scrittrice Saba Anglana,PremïoArturo Bandini

L

I:rn~br~im~i i i pnrJc ull'iuJi:n . ~
• perlre.dil :,niiiilrJo.ril'u);irrtlel Puineiin
r~~~ ~ , '

1
Pagina

Foglio

26-08-2025
25

www.ecostampa.it

0
4
0
5
8
8

Quotidiano

Guanda



https://www.rainews.it/tgr/abruzzo/video/2025/08/nicola-

gratteri-procuratore-della-repubblica-di-napoli-abruzzo-non-

immune-dalle-infiltrazioni-mafiose-torricella-peligna-festival-

john-fante-f69dfff3-088d-4710-8bf2-

317038cddce0.html?wt_mc=2.www.wzp.rainews  
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John Fante Festival 2025: la famiglia abruzzese ritorna 

a Torricella Peligna. Fante – Silone – Massari: La 

Memoria Comune In Terra Straniera 

 9 minuti ago Redazione Espressione24 

 

9 minuti ago Redazione Espressione24 

 

di Sergio Venditti* 

Il ventennale del Festival Internazionale dedicato allo scrittore John Fante, a Torricella Peligna, ha 

lasciato un segno indelebile, di un Abruzzo che si proietta ben oltre i propri, estremi, confini. 

Lo studio e la ricerca continua sono elementi essenziali per “l’umanità” dei personaggi letterari e la 

loro incidenza profonda, che ne ha influenzato le loro opere, qui con la sapiente direzione artistica e 

della comunicazione, a cura di Giovanna Di Lello, assicurato il sostegno dell’Amministrazione 

Comunale, guidata dal Sindaco Carmine Ficca. 

E così, anche le distanze, per coloro che il destino ha fatto nascere o vivere in terra straniera, si 

avvicinavano fin quasi a toccarsi, specie con il dono della scrittura, proprio come tra Ignazio Silone 

e John Fante, nel segno delle loro origini abruzzesi? 

A questo quesito non si può rispondere solo con le poche certezze, di una conoscenza reciproca 

delle proprie opere, pur essendo quasi contemporanei, seppur nati sulle sponde opposte dei due 

continenti, il vecchio ed il nuovo: l’uno a Pescina, nel cuore dell’antica terra marsa, l’altro a 

Denver, in Colorado, nella patria dell’emigrazione americana. 

Il John Fante Festival di quest’anno 

https://www.espressione24.it/author/redazione/
https://www.espressione24.it/author/redazione/


In verità questa “Promised Land”, 

come cantava il folksinger W. 

Guthrie, è stata costruita dai 

migranti da ogni parte del mondo, 

compreso da quell’Abruzzo 

&Molise, da cui provenivano 

centinaia di migliaia di operai, 

minatori e muratori come “Il Dio di 

mio padre” di J. Fante, Nicola, 

emigrato in America, nel 1901 e 

quello di V. Massari, Domenico, 

partito da Luco Dei Marsi, tra i 

“condannati” a scendere nelle 

viscere della terra del Colorado. 

Il riscatto dei figli, in terra straniera, 

arriverà quando loro ne 

diventeranno i protagonisti, non solo della vita culturale, come John, da famoso scrittore e 

sceneggiatore americano, ma anche di Vincent, giornalista, editore e parlamentare dello Stato del 

Colorado, dal 1955, fino al 1976, data della sua morte, nella Città di Pueblo, che gli ha intitolato, tra 

l’altro, l’università, che aveva fatto costruire. 

Ebbene, anche Ignazio Silone, novello romanziere, dopo la militanza politica antifascista, nell’asilo 

svizzero, vide pubblicare il capolavoro di “Fontamara” nel 1933 ed in Colorado, tra il 1934-35, a 

puntate, su “L’Unione”, il giornale dell’emigrazione italiana, diretto proprio da Vincent Massari. 

Il “Premio Ignazio Silone” di quest’anno 

Tutto questo, quando in Italia il regime fascista ne censurava la sua libera circolazione, ristampando 

il volume completo solo nell’Italia liberata, nel 1949, da parte dello storico editore di tutte le sue 

opere, A. Mondadori. 

Tutte “affinità elettive”, che non possono essere semplici coincidenze, con la circolazione nel 

mondo libero di relazioni, attraverso una fitta corrispondenza, con scambi molto intensi e 

continuativi, specie durante i decenni della “guerra fredda”, che divisero il mondo in due blocchi, in 

perenne tensione e contrapposizione, che dopo il 1989, sembrava scomparsa e che ora ritorna 

tragicamente dal passato.  



Vincent Massari con la sua famiglia 

Certamente i filoni culturali si diversificarono, a partire da un approccio più giornalistico (in cui I. 

Silone fu antesignano), come V. Massari negli USA, specie sulle tematiche del diritto al lavoro e 

delle libertà fondamentali, a partire da quelle sociali, rispetto agli aspetti letterari (con i riflessi della 

loro stessa riduzione cinematografica), prevalenti in un autore come J. Fante. 

In tal senso Egli si può anche paragonare ad un altro talento unico come Ennio Flaiano, un altro 

“abruzzese fuori sede”, affermatosi da “marziano” più che da esule e nel momento del “passaggio a 

miglior vita”, non ebbe il tempo di chiedere, come I. Silone, di riposare in eterno nella terra natia. 

Ignazio Silone in Svizzera nel 1973 insignito del Premio Gottfried Keller – Keystone / Str 

Anche nei libri di J. Fante si rintraccia la memoria e lo stesso rimpianto per le proprie origini: 

“Liberatemi da questa schiavitù. Mettetemi in una cassa e rispeditemi a Torricella Peligna”. 

Dominic Molise (l’alter ego dell’autore) descrive l’animo della nonna: “era sola, le sue radici erano 

sospese in terra straniera. Non avrebbe voluto venire in America, ma mio nonno non le aveva dato 

possibilità di scelta. C’era miseria anche in Abruzzo, ma era più dolce, condivisa da tutti, come il 

pane che si passa di mano in mano. 

Anche alla morte partecipavano tutti. E così al dolore e alla prosperità, il villaggio di Torricella 

Peligna era come un solo essere umano… 

Le radici si trovano tutte, nelle storie di John Fante. Nei nomi e nei cognomi, nei mestieri e nella 

fame, nell’attaccamento alle usanze e ai vincoli del cristianesimo. Perfino nel campanilismo.” “Ho 

pensato a queste dispute locali, scendendo da Torricella Peligna. 

Ho meditato sull’italianità ancora fragile, in patria e all’estero; sulle divisioni regionalistiche, le 

diversità territoriali e le somiglianze, le pretese superiorità” (Aspetta Primavera Bandini)”. (Leon 

Bertoletti-L’Osservatore-30-10-2018). 



John Fante 

“Il Dio di mio Padre”: … “un montanaro venuto dall’Abruzzo, un nasone dalle mani grosse, basso, 

largo come una porta, nato in una parte dell’Italia in cui la miseria era spettacolare quanto i 

ghiacciai circostanti”. – J.F. “la vita di mio padre, John Fante, fù segnata dal dolore per le 

sofferenze di due dei suoi quattro ragazzi e dalla malattia: fu’ quella scintilla artistica a dargli la 

forza di andare avanti”- Jim Fante 

“malgrado tutto dunque resta qualcosa? Si, vi sono certezze irriducibili. queste certezze sono, nella 

mia coscienza, certezze cristiane… NEGARLE Significa disintegrare l’uomo. Questo è troppo poco 

per costruire una professione di fede, ma abbastanza per una dichiarazione di fiducia….”. – Ignazio 

Silone da: “Uscita di Sicurezza” – 1965. 

*Giornalista della rivista “Tempo Presente” 

Correlati 
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